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Istituto Comprensivo Giuliano Montelucci

Classi partecipanti: III A-B-C-D-E

Come il Cielo e la Terra, il Sole e la Luna, il fuoco e l’acqua, il giorno e la notte 
anche l’uomo e la donna sono due esseri complementari… nessuno dei due 

può esistere senza l’altro; perciò dovrebbero convivere insieme pacificamente 
senza discriminazioni, nelle loro differenze e nelle loro somiglianze come nei 

loro difetti e i loro pregi.
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Elaborati

Penso che la parità dei generi sia un buon inizio per la nostra società. Ci sono molte 
insicurezze, perché un uomo non può cucinare? O lavare? Effettivamente ci sono più uomini 
che donne che cucinano che sono chef, perché la donna non può guadagnare come un uomo? 
Lo stipendio deve essere uguale, le donne sono anche più forti degli uomini, ognuno dovrebbe 
poter scegliere il proprio lavoro, la propria posizione, insomma dove vuole stare senza giudizi 
e stereotipi, quando la società capirà che è sbagliato canteremo tutti insieme un’alleluja.

La parità nelle relazioni è fondamentale ma non credo che allo stato attuale esista re-
almente. Se pensiamo al mondo del lavoro molte donne rinunciano alla carriera per dedicarsi 
alla famiglia soprattutto per senso di colpa ma non tanto per una reale volontà a sacrificare la 
propria vita professionale. Per non parlare delle violenze che le donne subiscono dentro e fuori 
la famiglia e in diversi ambiti. Noi ragazzi possiamo impegnarci affinché si realizzi ciò che ha 
detto anche Papa Francesco: “uomo e donna siano alleati”.

La parità dei sessi va rispettata!
Dovrebbe essere normale vedere una donna guidare come vedere un uomo insegnare.
La libertà è un diritto di tutti e possiamo ottenerla solo con la parità
Non serve mai svalutare si dovrebbe soltanto amare.
Amare incondizionatamente qualsiasi forma abbia il tuo corpo e la tua mente

Ogni genere andrebbe rispettato, a prescindere dal lavoro, dal modo di vestirsi e dal 
modo di pensare. Una donna può guidare ed un uomo può ballare, senza essere discrimina-
ta/o.

La parola diversità secondo me non dovrebbe esistere, perché ogni umano sulla terra 
e uguale ad un altro umano, che sia nero, alto, basso, magro, non etero non fa differenza… in 
questo mondo siamo tutti uguali! Secondo me chi parla del concetto di diversità tra “razze” è 
una persona che pensa solo a se stessa e che pensa che lui sia il più forte e il più importante 
di tutti anche se non è così. Inoltre il razzismo verso altre persone (ad esempio le persone che 
non sono etere) vengono discriminate perché sono “diverse”. Io sinceramente non capisco 
perché queste persone debbano discriminare visto che siamo TUTTI UGUALI!

Il razzismo è contro la libertà dell’uomo contro la pacifica convivenza, rappresenta forse un 
fenomeno di cattiveria collettiva contro gli uomini, diversi soltanto per il colore della pelle o 
perché professato un’altra Credo: quindi il razzismo è anche un’evidente dimostrazione di 
inciviltà. Per combatterlo bisogna eliminare i pregiudizi, diffondere sempre più la cultura e con 
essa lo spirito di umana comprensione, ma soprattutto convincere la gente che tutti gli uomi-
ni, indipendentemente dal colore della pelle e dalle idee che seguono, sono uguali davanti a 
dio ed alle leggi umane, tutti hanno il diritto di vivere in pace. Quasi tutti i giorni sentiamo dal 
telegiornale notizie di cronaca contro le donne il FEMMINICIDIO. Ogni donna ha il diritto di 
vivere la sua vita senza paura. Chi è violento con le parole è già un assassinio: le parole sono 
le prime armi per ferire e negare la vita di un altro.

Per me la differenza di genere non esiste, perché siamo tutti esseri umani e ogni sin-
gola persona al mondo ha dei diritti e ha delle preferenze. Uomini e donne, bianchi e neri, 
omosessuali e disabili, devono essere rispettati, come noi rispettiamo noi stessi.
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La discriminazione in generale è una delle principali cose che l’uomo dell’ultimo secolo, 
e anche prima, fa di continuo. Ad esempio oggi esistono le discriminazioni razziali e sulle don-
ne. Per le donne discriminate ci può essere la diminuzione dei salari l’esclusione dal lavoro e 
tante altre cose. Nel mondo di oggi se critichi in generale attiri attenzione. Secondo me però 
se discrimini non puoi attirare attenzione ma devi essere ignorato però questo è nel pensiero 
di pochi. 

Rita Levi Montalcini (premio Nobel per la medicina) e Kamala Harris (prima vice-pre-
sidente, donna e nera, degli USA) due donne che hanno cambiato la storia della femminilità: 
unisciti a loro……fai la differenza!

In moltissime società la donna si trova ancora in una condizione di inferiorità in fami-
glia, spesso stabilita dalla legge, infatti le discriminazioni nei confronti delle figlie femmine si 
verificano ancora prima della nascita. Coltiviamo la parità nelle relazioni, così da fermare le 
aggressioni, perché dovremmo discriminare, quando si potrebbe amare? 

Tutti noi siamo umani e abbiamo il diritto e il dovere di avere e mostrare rispetto, soli-
darietà, uguaglianza e libertà, che possono essere riunite in una sola parola, ovvero umanità. 
Noi donne siamo solo ed esclusivamente proprietà di noi stesse e dovremmo avere gli stessi 
diritti degli uomini. L’uguaglianza è il diritto di ognuno di essere diverso.
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In ultimo, non certo per importanza, grazie ai ragazzi ed alle ragazze che hanno scritto, dise-
gnato, colorato, il concetto di “coltivare la parità nelle relazioni”. Ci avete fatto riflettere, emo-
zionare e ci avete illuminate, in un momento non semplice. Il ringraziamento a tutti/e voi è stato 
affidato alle sapienti mani delle giurate, ciascuna ha infatti scritto personalmente una frase per 
esprimervi tutta la nostra gratitudine:

Conservate la vostra giovane saggezza, è questo il seme più grande per un mondo di
uguaglianza, rispetto ed empatia. - Luana Sciamanna

A voi ragazze e ragazzi, al vostro impegno, al vostro coraggio. Autentiche testimonianze del-
la volontà di costruire pari opportunità per tutte e tutti. 
Perché la libertà è una lotta costante! - Zdenka Rocco

Vorrei vedere una bambina che gioca con la spada, puntarla al cielo con l’entusiasmo di chi 
vuole conquistare il mondo e scoprire negli occhi degli altri...

nessuno stupore. – Teresa Zampino

Che possiate essere sempre liberi, liberi di parlare, di scegliere,
di amare, di sognare, di vivere. - Angelica Massera

Quando guardo i giornali, ascolto discorsi sessisti, vedo discriminazioni di genere non è 
sempre facile trovare dentro di me la forza di rimboccarmi le maniche per cambiare le cose; 
ma quando guardo al potenziale di tante persone, soprattutto voi, che con i vostri elaborati ci 
avete mostrato quanto sappiate profondamente cosa significhi coltivare parità, allora ritrovo 
le energie. La parità e il rispetto delle differenze è una strada dove ognuno compie i propri 

passi sapendo di fare parte di un grande cammino. 
È un piacere sapervi insieme a noi, in questo viaggio. – Camilla Annibaldi
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Ho come l’impressione di conoscervi un po’, dopo aver letto/osservato tutti i vostri elaborati, 
e la prima sensazione è stata quella di stringervi in un abbraccio forte, invitandovi nei Centri 
Antiviolenza. È stato importante, per me come operatrice, vedere tramite i vostri occhi, parla-
re con i termini che avete scelto: vi prometto che mi impegnerò nel trasmettere la stessa spe-
ranza arrivata a me, a tutte le donne che incontrerò in futuro. Siete e sarete sempre i nostri 

più graditi ospiti: grazie! – Silvia Bruffa


